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Abstract 
La Tesi di Laurea affronta come argomento la progettazione al margine del Centro di Gangi, un piccolo borgo 
medievale nelle Madonie. Essendo stato edificato su una montagna isolata, chiamata Monte Marone, il paese 
è costruito soltanto nella metà della montagna rivolta a Sud, mentre la parte rivolta verso Nord non presenta 
edifici, ma dei boschi di pini e di querce. Il margine di Gangi è costituito da edifici di grandi dimensioni, che 
riparano il resto del paese dai venti del Nord. Questi edifici sono il Castello, la scuola materna, e due chiese, 
la Badia e San Paolo e si può osservare che loro formano una specie di grande muraglia che protegge il paese. 
Questo è un metodo di costruire tipico dei borghi medievali. Accanto la Chiesa di San Paolo negli anni 80 è 
iniziata la costruzione di un nuovo edificio residenziale e commerciale, che però è rimasto incompiuto ed oggi 
si presenta come un grande scheletro di calcestruzzo in stato di abbandono e di degrado, dove è prevista la 
possibilità di un ordine di demolizione. È proprio questa l’area di studio. Osservando la morfologia ed il tessuto 
urbano del luogo si è deciso di progettare l’edificio come se fosse formato da due parti distinte: una parte più 
grande che si sviluppa specialmente in altezza che è quella rivolta a Nord nel margine di Gangi, e un’altra 
parte dai caratteri più decostruttivisti che si lega al tessuto urbano del borgo medievale. Anche i temi del 
progetto saranno diversi, difatti l’edificio più grande avrà come tema la progettazione di una biblioteca di 
medie dimensioni, mentre l’edificio più piccolo sarà una scuola di musica. Si è deciso di progettare sia la 
biblioteca che la scuola di musica in quanto sono già presenti a Gangi ma non hanno una sede fissa. Infatti, la 
scuola di musica per lo più ha sede in delle abitazioni private che non presentano le giuste osservazioni in 
termini acustici, o i confort termici che una scuola di musica necessita. Mentre la biblioteca che aveva sede 
nei pressi della piazza comunale verrà a breve spostata dentro il palazzo degli uffici comunali poiché nella 
attuale sede è prevista l’apertura una nuova trattoria. Gangi in questi ultimi anni sta vivendo un momento 
particolare poiché nel 2014 è stato eletto come il “Borgo dei Borghi” nel programma televisivo “Alle falde del 
Kilimangiaro”, e nei due anni successivi è stato caratterizzato da una spinta economica e turistica. Difatti dal 
2014 al 2016 sono state aperte molte attività commerciali prevalentemente turistiche tra cui diverse trattorie, 
e sono sorte anche diverse associazioni culturali che puntano ad un rilancio del paese. In questa nuova ottica 
l’Architettura invece non ha subito un rilancio, infatti le grandi architetture del paese sono quelle che risalgono 
ai tempi della dominazione normanna, fino all’800. L’epoca moderna invece non presenta nessuna architettura 
del suo tempo, e questo ha reso ancora più interessante la progettazione di nuove architetture contemporanee 
che si affiancano ad un contesto medievale. 
 
 

 


